INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: |a complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Polizia locale

RESPONSABILE: Corazza Andrea

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione atti autorizzativi, nulla osta, attestazioni e certificazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un

processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Analizzare e interpretare le norme nell'esclusivo

interesse di favorire o sfavorire determinati
soggetti o categorie di soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 50 -
Potenziamento della distinzione funzionale tra
RUP o responsabile procedimento e superiore
gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.




VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in p to - |l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Polizia locale

RESPONSABILE: Corazza Andrea

PROCESSO NUMERO: 2 Attivita' di Polizia Giudiziaria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trasmissione notizie di reato all'A.G. eseguita conformemente ai requsiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Analizzare e interpretare le norme nell'esclusivo
interesse di favorire o sfavorire determinati
soggetti o categorie di soggetti

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 50 -
Potenziamento della distinzione funzionale tra
RUP o responsabile procedimento e superiore
gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a

strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Polizia locale

RESPONSABILE: Corazza Andrea

PROCESSO NUMERO: 3 Attivita' di vigilanza sul territorio e accertamento violazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accertamento violazioni stradali eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: notifica del verbale entro 90 giorni.




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Acquisire parzialmente e/o occultare elementi
conoscitivi’ldocumentali afferenti agli accertamenti
disposti

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Protezione Civile

RESPONSABILE: Corazza Andrea




PROCESSO NUMERO: 1 Interventi per calamita" e/o tutela incolumita' pubblica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Censimento dei danni e individuazione degli interventi necessari per il superamento dell'emergenza effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un

processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: R) Interventi di somma urgenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Eludere le procedure di svolgimento delle
attivita'

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con 'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI




ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: |a complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili - P.O.

PROCESSO NUMERO: 1 Procedura negoziata per servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, D.Lgs. 50/2016 mediante il sistema della procedura negoziata gestita

conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dalla legge di gara.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di
favorire o sfavorire talune categorie di operatori
economici - OE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento
MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.




VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale
RESPONSABILE: Tutti i Responsabili - P.O.
PROCESSO NUMERO: 2 Procedura di affidamento diretto per servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Secondo quanto previsto negli atti di gara.

MISURE
MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri
di efficienzalefficacia/economicita’, ma alla
volonta' di premiare interessi particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di
favorire o sfavorire talune categorie di operatori
economici - OE

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico
nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da
attuarsi nel triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al
RPC

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili - P.O.

PROCESSO NUMERO: 3 Procedura aperta per servizi di importo superiore alle soglie comunitarie

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di servizi e forniture di importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, D.Lgs. 50/2016 attraverso il sistema della procedura aperta gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento e dalla legge di gara.




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di
favorire o sfavorire talune categorie di operatori
economici - OE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento
MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Indicatori da
individuare a cura del Responsabile PO
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili - P.O.

PROCESSO NUMERO: 4 Conferimento di incarichi di collaborazione, studio, ricerca e consulenza

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione eseguito conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)




TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di
favorire o sfavorire talune categorie di operatori
economici - OE

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico
nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento
MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Indicatori da
individuare a cura del Responsabile PO
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili - P.O.

PROCESSO NUMERO: 5 Transizioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Autorizzazione al ricorso a transazioni e altri rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali approvata conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)




TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
F:’\-\AQI;?AZ-II-(LDJEIAEP;SCI’E%TJSTSOORI DESCRIZIONERCIISOCI;IIHIngTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di [- Uso improprio o distorto della discrezionalita' MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
minimo (LM = mappatura del processo). far approvare il provvedimento per favorire o misure obbligatorie, previste dalla Legge e in parte da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il sfavorire determinati soggetti o categorie di 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive |FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = [soggetti nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' |attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = - Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' compatibili con l'attivita' in esame PTPCT
mappatura fasi e azioni) non di modico valore MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 - INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse dei Responsabili
livello minimo (LM = mappatura del processo). individuali al fine di pervenire ad un'approvazione [SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
L'implementazione di tale livello prevede il condivisa delle scelte operative. Partecipazione [P.O.
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = collegiale del personale dell'ufficio.
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
mappatura fasi e azioni) funzionale tra RUP o responsabile procedimento
ESECUTORE: Responsabile procedimento o e superiore gerarchico
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili - P.O.

PROCESSO NUMERO: 6 Accesso agli atti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso art. 22 e segg. della L. 241/90 gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento,
da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019




AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MISURE
F“:Qg?’“;gﬁf‘;g&%isfoom DESCRIZIONERCIISO(I‘YIHIngTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- Omettere il riscontro o riscontrare in modo - Uso improprio o distorto della discrezionalita' MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
minimo (LM = mappatura del processo). parziale la richiesta di accesso agli atti misure obbligatorie, previste dalla Legge e in parte da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive |FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' |attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = compatibili con I'attivita' in esame PTPCT
mappatura fasi e azioni) MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 - INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse dei Responsabili
livello minimo (LM = mappatura del processo). individuali al fine di pervenire ad un'approvazione [SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
L'implementazione di tale livello prevede il condivisa delle scelte operative. Partecipazione |P.O.
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = collegiale del personale dell'ufficio.

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Attivita' trasversale

RESPONSABILE: Tutti i Responsabili - P.O.

PROCESSO NUMERO: 7 Utilizzo degli strumenti Consip o altri soggetti aggregatori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Perizie di lavori in economia effettuate conformemente ai requisiti
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INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con 'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

e superiore gerarchico

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti




INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: |a complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA'": Prevenzione della corruzione e illegalita’

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 1 Aggiornamento e monitoraggio P.T.P.C.T.

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure conforme ai requisiti attuato

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un

processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
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AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: bimestrale/trimestrale.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Omettere I'esame del PTPCT e l'individuazione
delle misure di prevenzione del rischio corruzione
da attuare nel processo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Mancanza di controlli

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 253 -
Formazione specialistica sull'attuazione delle
misure di prevenzione e sull'aggiornamento del
PTPC

MIS SPEC 06 - Report periodici al RPCT

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - I'attivita’' non €'
stata oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta’ simili - il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - piena collaborazione - Misure di trattamento attuate al 80%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA': Segreteria - Contratti e Relazioni con il Pubblico

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione iter informatico e documentale dei provvedimenti dell'Ente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute commissioni consiliari

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
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(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente’

- Ritardo nella conclusione del
processo/procedimento

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 20 -
Adozione di un sistema informatizzato per la
gestione degli obblighi di pubblicazione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Segreteria - Contratti e Relazioni con il Pubblico

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 2 Tenuta del repertorio dei contratti dell'Ente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rogito atti segretario comunale controllato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
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AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.




MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)

minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. (INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Segreteria - Contratti e Relazioni con il Pubblico

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione incarichi legali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Individuazione dei difensori incaricati dal'’Amministrazione tenuta e catalogazione dei documenti di difesa

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Cura la redazione degli atti amministrativi relativi all'individuazione dei difensori indicati dall'’Amministrazione. Raccoglie e cataloga i documenti di difesa condivisi dagli uffici referenti nel merito del singolo
contenzioso

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 -
Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 101 - Utilizzo di team di risorse piu’
che di risorse individuali al fine di pervenire ad
un'approvazione condivisa delle scelte operative.
Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio.

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Servizi Culturali Istruzione Sport e Tempo Libero

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia




PROCESSO NUMERO: 1 Gestione servizi scolastici: trasporto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di gestione tariffe e rette erogato conformementte ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un

processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™
PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Inefficienzalinefficacia dei controlli

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con 'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi Culturali Istruzione Sport e Tempo Libero




RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione benefici economici a popolazione residente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assegnazione beneficio economico a soggetti residenti in possesso di requisiti predeterminati.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Cura l'iter di assegnazione del beneficio, verificando il possesso dei requisiti predeterminati, in capo ai richiedenti. Provvede alla liquidazione del contributo eventualmente assegnato.

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
F?\nggi)‘\zTngP;SoE%isTsooRl DESCRIZIONERCI:soglllegRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di [- Uso improprio o distorto della discrezionalita' MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
minimo (LM = mappatura del processo). far approvare il provvedimento per favorire o misure obbligatorie, previste dalla Legge e in parte da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il sfavorire determinati soggetti o categorie di 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive |FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = [soggetti nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' |attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = compatibili con I'attivita' in esame PTPCT
mappatura fasi e azioni) MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 - INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse dei Responsabili
livello minimo (LM = mappatura del processo). individuali al fine di pervenire ad un'approvazione [SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
L'implementazione di tale livello prevede il condivisa delle scelte operative. Partecipazione |P.O.
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = collegiale del personale dell'ufficio.
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = MIS SPEC 237 - Standardizzazione e
mappatura fasi e azioni) omogeneizzazione testi e contenuti anche con
ESECUTORE: Responsabile procedimento o utilizzo di apposita modulistica e sistemi
diverso soggetto identificabile in base alla informatizzati
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa

ATTIVITA': Servizi Culturali Istruzione Sport e Tempo Libero

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione contributi a soggetti giuridici pubblici o privati




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione contributo a istituti scolastici paritari assegnata conformementte ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Diritto allo studio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro 30 giorni dal termine per la presentazione delliistanza.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con 'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 237 - Standardizzazione e
omogeneizzazione testi e contenuti anche con
utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - || processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi Culturali Istruzione Sport e Tempo Libero

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia




PROCESSO NUMERO: 4 Gestione prestito librario

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Prestito interbibliotecario

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - A vista.

MISURE
FXQ:Z@TSSIAEPI?SOE%?JSTSOORI DESCRIZIONER(I:S(.I;”HF;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)
minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi Culturali Istruzione Sport e Tempo Libero




RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 5 Gestione patrocini senza rilevanza economica

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Concessione contributi per manifestazioni

PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la finalita' o
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro 30.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine
di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un
determinato soggetto o a categorie di soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con 'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e
contenuti anche con utilizzo di apposita
modulistica e sistemi informatizzati

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%




ATTIVITA': Servizi Culturali Istruzione Sport e Tempo Libero

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 6 Gestione Museo Civico "Umbro Apollonio"

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Fruizione delle opere presenti nel museo

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Cura la progettazione delle attivita' museali in esecuzione alle indicazioni ricevute dall'Amministrazione Comunale, nei limiti dello specifico budget assegnato.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate

minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) e in parte da attuare

L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = PTPCT

mappatura fasi e azioni) INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il dei Responsabili

livello minimo (LM = mappatura del processo). SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
L'implementazione di tale livello prevede il P.O.

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi Culturali Istruzione Sport e Tempo Libero

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia




PROCESSO NUMERO: 7 Gestione servizi scolastici: refezione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di gestione tariffe e rette erogato conformementte ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MISURE
FXQ:Z@TSSIAEPI?SOE%%STSOORI DESCRIZIONER(I:é)cI;IIHIngTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)
minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI




ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: |a complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA'": CED e Statistiche

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione dei fabbisogni informatici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Interventi supporto per la gestione dati applicativi eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
F?-\IIQEPF:AAZ.II-lOJI:RIIAEP:SOE%EUS}SOORI DESCRIZIONER(';'S(';"HF:SRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito & il livello |- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri |- Mancanza o insufficienza di trasparenza MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
minimo (LM = mappatura del processo). di efficienza/efficacia/economicita’, ma alla misure obbligatorie, previste dalla Legge e in parte da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il volonta' di premiare interessi particolari 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive |FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' [attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = compatibili con I'attivita' in esame PTPCT
mappatura fasi e azioni) MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 - INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse dei Responsabili
livello minimo (LM = mappatura del processo). individuali al fine di pervenire ad un'approvazione [SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
L'implementazione di tale livello prevede il condivisa delle scelte operative. Partecipazione |P.O.
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = collegiale del personale dell'ufficio.
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
mappatura fasi e azioni) tematiche di competenza dell'Ufficio
ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - I'attivita' non €'
stata oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realta' simili - il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - piena collaborazione - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA": CED e Statistiche

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione ed implementazione canali di informazione web (pubblicazione di notizie su attivita' e servizi comunali e iniziative per il tempo libero sui Social network e sito istituzionale)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pubblicazione di notizie su attivita' e servizi comunali e iniziative per il tempo libero sui Social network eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)

minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = Formazione specialistica su tematiche di Rilevante)

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = competenza dell'Ufficio SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA': Protocollo ed Archivio

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 1 Analisi dei flussi documentali e gestione del protocollo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa




OUTPUT: Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita™
PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
F:’\-\AQEZ\AZ-II-(LDJEIAEP;SCI’E%TJSTSOORI DESCRIZIONERCIISO(l;nHlngTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- Omettere di prevedere la formazione del - Assenza supporto specialistico al responsabile |MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
minimo (LM = mappatura del processo). personale finalizzata alla conoscenza e all'uso del procedimento/Dirigente/P.O. misure obbligatorie, previste dalla Legge e in parte da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive |FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = [all'accessibilita’ e alle tecnologie assistive, e al nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' |attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = trattamento dei dati personali compatibili con I'attivita' in esame PTPCT
mappatura fasi e azioni) MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1514 - INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il Fascicolazione informatica dei Responsabili
livello minimo (LM = mappatura del processo). MIS SPEC 101 - Utilizzo di team di risorse piu’ SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
L'implementazione di tale livello prevede il che di risorse individuali al fine di pervenire ad P.O.
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = un'approvazione condivisa delle scelte operative.
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio.

mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Protocollo ed Archivio

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione procedimenti notificatori




INPUT: L'input €' costituito da iniziativa d' ufficio o istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Consegna atto depositato

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Notifica atti da parte del Messo Comunale e gestione degli atti di deposito presso la Casa Comunale e pubblicazione atti Albo Pretorio

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine

di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un
determinato soggetto o a categorie di soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 -
Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNQO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a
strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti




INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: |a complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA'": Servizi demografici

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 1 Tenuta registri Stato Civile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Certificati anagrafici rilasciati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - A vista/48 ore.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)

minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Servizi demografici

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 2 Tenuta registri anagrafici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Anagrafe: Iscrizioni registri anagrafici eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere 'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - A vista/48 ore

MISURE
F;"\-\IIQEPF:AAZ.II-lOJI:RIIAEP;SOE%EUS:FSOORI DESCRIZIONER(:SQA:ISRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)
minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti




VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi demografici

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 3 Tenuta schedario elettorale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: rilascio tessera elettorale
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - a vista.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)

minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi demografici

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 4 Tenuta delle liste di leva

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Leva: Variazioni liste di leva

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.




MISURE

Frgg 'Z“;TSE;“EP;SOE%'EJST%ORI DESCR'Z'ONER(:gg'HﬁgRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)
minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi demografici

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 5 Tenuta Albo Giudici Popolari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: aggiornamento albo Giudici Popolari

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)




TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro il 15 novembre degli anni dispari.

MISURE
Frgg l;gngP;soE%isTsoom DESCR'Z'ONERf;’g"H'TgRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)
minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi demografici

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 6 Gestione delle consultazioni elettorali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Elettorale: voto assistito

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019




AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MISURE
FXQ: Z\ngmEP;S?E%ElJiSCJORI DESCR'Z'ONEngg"H'TgRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)
minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali




ATTIVITA': Servizi Socio Assistenziali - Servizi Cimiteriali

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione servizi cimiteriali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assegnazione delle concessioni cimiteriali ed illuminazione votiva.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Cura l'assegnazione delle concessioni cimiteriali in attuazione al vigente Regolamento. Organizza le operazioni cimiteriali. Gestisce l'iter riguardante I'illuminazione votiva.

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
F,"\-\IIQI;Z\AZ-IITOJI:RIIAEP;SOE%EUSTSOORI DESCRIZIONER(I:é)gIlegRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
' MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- Alterare i contenuti del documento al fine di - Uso improprio o distorto della discrezionalita' MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
minimo (LM = mappatura del processo). interpretare le norme a favore o a danno di misure obbligatorie, previste dalla Legge e in parte da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il determinati soggetti o categorie di soggetti 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive |FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' [attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = compatibili con I'attivita' in esame PTPCT
mappatura fasi e azioni) MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 - INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse dei Responsabili
livello minimo (LM = mappatura del processo). individuali al fine di pervenire ad un'approvazione [SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
L'implementazione di tale livello prevede il condivisa delle scelte operative. Partecipazione [P.O.
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = collegiale del personale dell'ufficio.

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi Socio Assistenziali - Servizi Cimiteriali

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia




PROCESSO NUMERO: 2 Gestione alloggi comunali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assegnazione alloggi comunali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Cura l'assegnazione degli alloggi comunali nel rispetto della vigente disciplina comunale. Provvede alla verifica del pagamento del canone di locazione. Sottopone eventuali criticita’ alle Assistenti Sociali
dell'Ulss 6, al fine dello studio della singola posizione e conseguente presa in carico di situazioni particolari.

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 237 - Standardizzazione e
omogeneizzazione testi e contenuti anche con
utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Servizi Socio Assistenziali - Servizi Cimiteriali

RESPONSABILE: Tomasi Patrizia

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione benefici economici a popolazione residente




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assegnazione beneficio economico a soggetti residenti in possesso di requisiti predeterminati.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Cura l'iter di assegnazione del beneficio, sottoponendo le singole situazioni, trasmesse dai servizi sociali Ulss 6, ove richiesto, al parere della Commissione assistenza comunale e all'approvazione della Giunta
Comunale. Provvede alla liquidazione del beneficio deliberato (contributo economico, compartecipazione alla spesa ove normativamente previsto). Aggiorna le banche dati nazionali correlate.

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con 'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 237 - Standardizzazione e
omogeneizzazione testi e contenuti anche con
utilizzo di apposita modulistica e sistemi
informatizzati

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti




RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: |a complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA'": Ragioneria economato

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione del servizio di tesoreria

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Bilancio di previsione approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 dicembre.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)

minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) tematiche di competenza dell'Ufficio P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Ragioneria economato

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione entrate: acquisizione, riscossione, rendicontazione

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Rendiconto approvato conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine

di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un
determinato soggetto o a categorie di soggetti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 30 aprile dell'anno successivo.

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.




VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in
passato - |l processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Ragioneria economato

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 3 Inventario beni mobili e immobili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inventario beni mobili e immobili effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)

minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Ragioneria economato

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 4 Gestione polizze assicurative

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pagamento premi e gestione polizze assicurative effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 30 giorni.




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine

di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un
determinato soggetto o a categorie di soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 -
Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 101 - Utilizzo di team di risorse piu’
che di risorse individuali al fine di pervenire ad
un'approvazione condivisa delle scelte operative.
Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio.

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in

passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Ragioneria economato

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 5 Controllo sulle societa' partecipate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo sulle societa' partecipate eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita
PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Eludere le norme previste per le societa' e gli

organismi partecipati con riferimento al
reclutamento e alla gestione del personale

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Inefficienzalinefficacia dei controlli

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 102 -
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e societa
partecipate e/o controllate con riferimento all'
adozione e attuazione del PTPC o di
adeguamento del modello di cui all'art. 6 del
D.Lgs. 231/2001

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da
attuarsi nel triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e'
assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Ragioneria economato

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 6 Gestione delle uscite

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pagamenti effettuati

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Insieme delle attivita' (impegno, liquidazione, ordinazione, pagamento) giuridico-contabili tese sia a verificare la compatibilita’ delle spese necessarie al funzionamento dell'Ente e all'effettivo pagamento dei

fornitori di beni, servizi e lavori.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine

di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un
determinato soggetto o a categorie di soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in

passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Ragioneria economato

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 7 Predisposizione dei documenti di bilancio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni approvate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.

La sequenza di "attivita
PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Eludere i vincoli di finanza pubblica applicabili al
procedimento/processo

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 -
Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Indicatori da
individuare a cura del Responsabile PO
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in

passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Ragioneria economato

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 8 Gestione adempimenti fiscali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inserimento e controllo dati IVA effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019




AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine

di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un
determinato soggetto o a categorie di soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 -
Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da
attuarsi nel triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in

passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Ragioneria economato

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 9 Gestione del servizio economale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Resa del conte della gestione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Gestione delle spese

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine

di arrecare un vantaggio o uno svantaggio a un
determinato soggetto o a categorie di soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in

passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Personale

RESPONSABILE: Bagliolid Stella




PROCESSO NUMERO: 1 Reclutamento del personale - comandi e procedure di mobilita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Comandi e trasferimenti eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Assenza di un regolamento che disciplini le
modalita’ di reclutamento del personale, lasciando
ampio spazio alla discrezionalita'
dell'amministrazione e a possibili favoritismi nelle
assunzioni

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con 'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 -
Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Personale




RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione previdenziale e assistenziale dei dipendenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Predisposizione stati matricolari

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Predisposizione stati matricolari

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)

minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Personale

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione economica del personale




INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stipendi elaborati

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Elaborazione stipendi: personale, amministratori e assimilati

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO

FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)

minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)

mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Personale

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 4 Gestione rapporti sindacali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa




OUTPUT: Conclusione accordi sindacali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Gestione rapporti sindacali

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
Fg"gg l;gngP;soE%isTsoom DESCR'Z'ONERf;’g"H'TgRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)
minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Personale

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 5 Provvedimenti disciplinari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Esito/conclusione procedimenti disciplinari




Provvedimenti disciplinari

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Omettere di segnalare alcuni dipendenti
all'Ufficio Procedimenti disciplinari per il seguito di
competenza

- Ocecultare un fatto illecito di dipendenti
inadempienti al fine di evitare avvio procedimento
disciplinare

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 -
Intensificazione dei controlli sull'attuazione del
codice di comportamento e/o sul codice etico
MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Personale

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 6 Gestione amministrativo/giuridica del personale

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Attuazione istituti contrattuali

Applicazione istituti contrattuali

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:




AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e
contenuti anche con utilizzo di apposita
modulistica e sistemi informatizzati

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Personale

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 7 Reclutamento personale - Procedure concorsuali

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Comandi e trasferimenti eseguiti conformemente ai requisiti




PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo di supporto, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Assenza di un regolamento che disciplini le
modalita’ di reclutamento del personale, lasciando
ampio spazio alla discrezionalita'
dell'amministrazione e a possibili favoritismi nelle
assunzioni

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento
MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in
passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Personale

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 8 Formazione personale

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e




OUTPUT: Personale formato

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Individuazione dei fabbisogni formativi, attivazione e gestione dei corsi formativi

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MISURE
Fg"gg l;gngP;soE%isTsoom DESCR'Z'ONERf;’g"H'TgRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)
minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA : TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Personale

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 9 Gestione rapporti con organismi di controllo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Nomina Organismo di valutazione eseguita conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un
processo di tipo di supporto, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, ' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: Entro la scadenza del mandato prevista dall'atto di nomina o, in mancanza, entro la scadenza del triennio dalla presa di possesso da
parte del precedente organo di valutazione.

MISURE
F!’\-\ng:?\z.ll-ngP;Scl’E%ELJs'rs()oRl DESCRIZIONERCIISO(I;IIHIngTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello |- Allineare le valutazioni alle interpretazioni - Uso improprio o distorto della discrezionalita' MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
minimo (LM = mappatura del processo). /aspettative dei destinatari misure obbligatorie, previste dalla Legge e in parte da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il 190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive |FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' |attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = compatibili con I'attivita' in esame PTPCT
mappatura fasi e azioni) MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 06 - INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il Report periodici al RPCT dei Responsabili
livello minimo (LM = mappatura del processo). SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
L'implementazione di tale livello prevede il P.O.

passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti




INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: |a complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA': Tributi

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione IMU - TASI

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo ICI - IMU - TASI eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere 'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere
effettuati.

MISURE
FXQEZAZTSSIAEPI?SOE%EUS"I’SOORI DESCRIZIONER(I:SQAHF:SRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
’ MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di [- Uso improprio o distorto della discrezionalita' MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
minimo (LM = mappatura del processo). far approvare il provvedimento per favorire o misure obbligatorie, previste dalla Legge e in parte da attuare
L'implementazione di tale livello prevede il sfavorire determinati soggetti o categorie di 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive |FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = [soggetti nonche' da altre fonti normative cogenti, purche' |attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = compatibili con I'attivita' in esame PTPCT
mappatura fasi e azioni) MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 - INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse dei Responsabili
livello minimo (LM = mappatura del processo). individuali al fine di pervenire ad un'approvazione [SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
L'implementazione di tale livello prevede il condivisa delle scelte operative. Partecipazione |P.O.
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = collegiale del personale dell'ufficio.
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
mappatura fasi e azioni) tematiche di competenza dell'Ufficio
ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Tributi

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione canone unico patrimoniale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo TOSAP

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere
effettuati.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Tributi

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione controversie fra Comune e contribuenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Provvedimenti in autotutela per tributi comunali eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall'’Amministrazione.




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Tributi

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 4 Gestione riscossione coattiva

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Iscrizione a ruolo entrate tributarie eseguito conformemente ai requisiti

La sequenza di "attivita
PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Tributi

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 5 Gestione canone mercati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rimborsi a contribuenti - riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al




AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall'’Amministrazione.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Tributi

RESPONSABILE: Bagliolid Stella

PROCESSO NUMERO: 6 Rimborsi a contribuenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rimborsi a contribuenti - riversamenti a Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali eseguiti conformemente ai requisiti




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall’ Amministrazione.

MISURE
e 'Z\ggSf‘EP;SOE%iSTSOORI DESCR'Z'ONEngc“"H':;gRTAMENTO A CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
: MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito € il livello |- N.R. (Non rilevante) - N.R. (Non Rilevante) MISURE GENERALI-MG: MG-00 - N.R. (Non STATO DI ATTUAZIONE: N.R. (non rilevante)
minimo (LM = mappatura del processo). Rilevante) FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Attuata
L'implementazione di tale livello prevede il MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 41 - N.R. [INDICATORI DI ATTUAZIONE: N.R. (Non
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = (Non Rilevante) Rilevante)
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA = SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
mappatura fasi e azioni) P.O.

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: TRASCURABILE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": TRASCURABILE

GRADO DI DISCREZIONALITA ": TRASCURABILE

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Assenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza
sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti




INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

gestionali

CRITICITA DEL PROCESSO: |a complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

ATTIVITA': Lavori pubblici

RESPONSABILE: Bellato Maurizio Ernesto

PROCESSO NUMERO: 1 Procedura per selezione contraente

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

conforme ai requisiti

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa valutazione di cinque operatori economici conforme ai requisiti

La sequenza di "attivita
PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di
favorire o sfavorire talune categorie di operatori
economici - OE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non €'
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Lavori pubblici

RESPONSABILE: Bellato Maurizio Ernesto

PROCESSO NUMERO: 2 Procedure negoziate mediante consultazione di almeno cinque operatori economici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura aperta conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

La sequenza di "attivita
PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di
favorire o sfavorire talune categorie di operatori
economici - OE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dal disciplinare di gara e dal D.Lgs 50/2016.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento
MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da
attuarsi nel triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.




VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non €'
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Lavori pubblici

RESPONSABILE: Bellato Maurizio Ernesto

PROCESSO NUMERO: 3 Procedure di affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura negoziata conforme ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - Nei termini fissati dalla lettera di invito e dal D.Lgs 50/2016.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di
favorire o sfavorire talune categorie di operatori
economici - OE

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento
MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non €'
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Lavori pubblici

RESPONSABILE: Bellato Maurizio Ernesto

PROCESSO NUMERO: 4 Esecuzione del contratto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva) effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: N.R.




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di
favorire o sfavorire talune categorie di operatori
economici - OE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Lavori pubblici

RESPONSABILE: Bellato Maurizio Ernesto

PROCESSO NUMERO: 5 Piano Triennale Opere Pubbliche e variazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Approvazione del Piano Opere Pubbliche

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Piano triennale opere pubbliche

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Abusare delle disposizioni che prevedono la
possibilita’ per i privati di partecipare all'attivita' di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi
successive

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 -
Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Lavori pubblici

RESPONSABILE: Bellato Maurizio Ernesto

PROCESSO NUMERO: 6 Piano biennale acquisti beni e servizi

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Approvazione del Piano biennale degli acquisti beni e servizi

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo €' finalizzato alla elaborazione del Programma biennale degli acquisti di beni e servizi dell'autorita’, previa valutazione dei fabbisogni degli uffici.

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Abusare delle disposizioni che prevedono la
possibilita’ per i privati di partecipare all'attivita' di
programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi
successive

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 -
Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Manutenzioni

RESPONSABILE: Bellato Maurizio Ernesto




PROCESSO NUMERO: 1 Manutenzione Patrimonio e Mezzi

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Autorizzazione alla manomissione dei sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di proprieta' comunale o di uso pubblico rilasciata conformemente ai requisiti

PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - 60 giorni.
MAPPATURA PROCESSO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul
rispetto del codice di comportamento e/o del
codice etico

- Commettere il reato di peculato: art. 314 c.p.:
appropriarsi, avendone la disponibilita' per ragioni
di ufficio o servizio, di denaro o altra cosa mobile
altrui

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con 'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 237 -
Standardizzazione e omogeneizzazione testi e
contenuti anche con utilizzo di apposita
modulistica e sistemi informatizzati

MIS SPEC 52 - Report misure di prevenzione
della corruzione e illegalita’ attuate nel processo

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - || processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI




ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

gestionali

ATTIVITA': Patrimonio

RESPONSABILE: Bellato Maurizio Ernesto

PROCESSO NUMERO: 1 Logistica, gestione dei beni e sicurezza sul lavoro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione del patrimonio mobiliare e dei servizi ausiliari.

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo include le attivita' consistenti nella gestione del patrimonio mobiliare e dei servizi ausiliari.

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di
favorire o sfavorire talune categorie di operatori
economici - OE

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO™ ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non €'
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: |a complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA': Urbanistica

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 1 Predisposizione dei documenti di pianificazione urbanistica

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificato destinazione urbanistica rilasciato conformemente

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: -30 giorni.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Omettere di astenersi in caso di conflitto di
interesse

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri
di efficienzalefficacia/economicita’, ma alla
volonta' di premiare interessi particolari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico
nell'attivita' gestionale

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 10 -
Motivazione specifica delle scelte assunte e
soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli
sull'attuazione del codice di comportamento e/o
sul codice etico

MIS SPEC 101 - Utilizzo di team di risorse piu’
che di risorse individuali al fine di pervenire ad
un'approvazione condivisa delle scelte operative.
Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio.

STATO DI ATTUAZIONE: Misure da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da
attuarsi nel triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: MEDIO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi

corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Urbanistica

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione degli strumenti urbanistici attuativi e loro varianti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata approvati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: -Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall’Amministrazione




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di
favorire o sfavorire talune categorie di operatori
economici - OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri
di efficienzalefficacia/economicita’, ma alla
volonta' di premiare interessi particolari

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita’
non di modico valore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di
informazioni e documentazione

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico
nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 10 -
Motivazione specifica delle scelte assunte e
soprattutto di eventuali scostamenti da precedenti
orientamenti dell'ufficio

MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli
sull'attuazione del codice di comportamento e/o
sul codice etico

MIS SPEC 101 - Utilizzo di team di risorse piu’
che di risorse individuali al fine di pervenire ad
un'approvazione condivisa delle scelte operative.
Partecipazione collegiale del personale dell'ufficio.

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da
attuarsi nel triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

GRADO DI DISCREZIONALITA ": ALTO

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

corruttivi in p

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
to - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

gestionali

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

ATTIVITA': Sportello Unico Attivita' Produttive

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano




PROCESSO NUMERO: 1 Gestione segnalazioni certificate inizio attivita'

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’
- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico
nell'attivita' gestionale

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con 'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 50 -
Potenziamento della distinzione funzionale tra
RUP o responsabile procedimento e superiore
gerarchico

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO™ ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non €'
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Sportello Unico Attivita' Produttive




RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione comunicazioni

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO
- Analizzare e interpretare le norme nell'esclusivo

interesse di favorire o sfavorire determinati
soggetti o categorie di soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con 'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 50 -
Potenziamento della distinzione funzionale tra
RUP o responsabile procedimento e superiore
gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%




ATTIVITA': Sportello Unico Attivita' Produttive

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione autorizzazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Impianti o attivita' produttive soggette a documentazione di impatto acustico: a) SCIA unica (se non si superano le soglie della zonizzazione comunale); b) CILA/SCIA (nel caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione comunale) (la mappatura si riferisce alla CILA)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - le attivita' possono iniziare immediatamente.

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO

- Effettuare pressioni sul responsabile del
procedimento

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o
non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai
soggetti interessati

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1023 -
Iniziative di automatizzazione dei processi per
ridurre i rischi di corruzione

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: MEDIO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE




GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o
gestionali

ATTIVITA': Edilizia Privata

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione comunicazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: |l livello di mappatura conseguito € il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Effettuare pressioni sul responsabile del
procedimento

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o
non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai
soggetti interessati

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1023 -
Iniziative di automatizzazione dei processi per
ridurre i rischi di corruzione

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA : BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: MEDIO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Edilizia Privata

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione autorizzazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Impianti o attivita' produttive soggette a documentazione di impatto acustico: a) SCIA unica (se non si superano le soglie della zonizzazione comunale); b) CILA/SCIA (nel caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione comunale) (la mappatura si riferisce alla CILA)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

PNA 2019

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - le attivita' possono iniziare immediatamente.




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Effettuare pressioni sul responsabile del
procedimento

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o
non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai
soggetti interessati

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1023 -
Iniziative di automatizzazione dei processi per
ridurre i rischi di corruzione

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Edilizia Privata

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione dei permessi di costruire

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Rilascio del permesso di costruire

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Insieme delle attivita' propedeutiche al rilascio del permesso di costruire

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:




MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico
nell'attivita' gestionale

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 50 -
Potenziamento della distinzione funzionale tra
RUP o responsabile procedimento e superiore
gerarchico

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non €'
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Edilizia Privata

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 4 Gestione segnalazioni certificate inizio attivita'

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

La sequenza di "attivita™
PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO

- Effettuare pressioni sul responsabile del
procedimento

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o
non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai
soggetti interessati

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1023 -
Iniziative di automatizzazione dei processi per
ridurre i rischi di corruzione

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: MEDIO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Edilizia Privata

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 5 Gestione delle certificazioni/dichiarazioni

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

La sequenza di "attivita
PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al




AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO

- Analizzare e interpretare le norme nell'esclusivo
interesse di favorire o sfavorire determinati
soggetti o categorie di soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 50 -
Potenziamento della distinzione funzionale tra
RUP o responsabile procedimento e superiore
gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Edilizia Privata

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 6 Gestione abusi edilizi e altre irregolarita’

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA




INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

MISURE

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A MISURE GENERALI

MAPPATURA PROCESSO

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

RISCHIO

- Effettuare pressioni sul responsabile del
procedimento

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o
non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai
soggetti interessati

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1023 -
Iniziative di automatizzazione dei processi per
ridurre i rischi di corruzione

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale
non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti




INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

gestionali

CRITICITA DEL PROCESSO: |a complessita delle attivita, la tempistica ristretta, I''nadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

ATTIVITA'": Ambiente

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione segnalazioni certificate inizio attivita'

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'
- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico
nell'attivita' gestionale

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 101 -
Utilizzo di team di risorse piu' che di risorse
individuali al fine di pervenire ad un'approvazione
condivisa delle scelte operative. Partecipazione
collegiale del personale dell'ufficio.

MIS SPEC 50 - Potenziamento della distinzione
funzionale tra RUP o responsabile procedimento
e superiore gerarchico

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO




INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale €'
assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA': Ambiente

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 2 Gestione comunicazioni

pianificazione strategica e operativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

La sequenza di "attivita
PNA 2019

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o
non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai
soggetti interessati

- Effettuare pressioni sul responsabile del
procedimento

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1023 -
Iniziative di automatizzazione dei processi per
ridurre i rischi di corruzione

MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su
tematiche di competenza dell'Ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da
attuarsi nel triennio 2021-2023

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.




VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: MEDIO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Ambiente

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione autorizzazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e
pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Impianti o attivita' produttive soggette a documentazione di impatto acustico: a) SCIA unica (se non si superano le soglie della zonizzazione comunale); b) CILA/SCIA (nel caso di emissioni superiori
ai limiti della zonizzazione comunale) (la mappatura si riferisce alla CILA)

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita™ (fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, €' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al
PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - le attivita' possono iniziare immediatamente.

MISURE
CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MAPPATURA PROCESSO DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

FASE, AZIONI E ESECUTORI RISCHIO




FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

- Effettuare pressioni sul responsabile del
procedimento

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o
non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai
soggetti interessati

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 -
Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 1023 - Iniziative di automatizzazione
dei processi per ridurre i rischi di corruzione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: MEDIO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di
eventi corruttivi in passato - |l processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Ambiente

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 4 Gestione delle certificazioni/dichiarazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: |l livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO

- Analizzare e interpretare le norme nell'esclusivo
interesse di favorire o sfavorire determinati
soggetti o categorie di soggetti

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con l'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 50 -
Potenziamento della distinzione funzionale tra
RUP o responsabile procedimento e superiore
gerarchico

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": BASSO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO

LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi
corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

ATTIVITA'": Ambiente

RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 5 Gestione degli abusi e altre irregolarita’

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, €' costituito da istanza di parte e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

La sequenza di "attivita
PNA 2019

(fasi e azioni) che consentono di raggiungere I'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni




MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A

RISCHIO

- Effettuare pressioni sul responsabile del
procedimento

- Effettuare una istruttoria parziale, lacunosa o
non approfondita al fine di ottenere vantaggi dai
soggetti interessati

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita’

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 -
Formazione specialistica su tematiche di
competenza dell'Ufficio

MIS SPEC 1023 - Iniziative di automatizzazione
dei processi per ridurre i rischi di corruzione

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: BASSO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale
non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI | PROCESSI

ATTIVITA: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso

VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti

RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA | PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attivita (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: -
processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali:
operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

gestionali

CRITICITA DEL PROCESSO: la complessita delle attivita, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidita dei vincoli e la numerosita delle interrelazioni determinano criticita organizzative e/o

ATTIVITA': Sicurezza e Lavoro




RESPONSABILE: Baggio Giuseppe Stefano

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione della sicurezza e della tutela della salute in Comune

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con I'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e

pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione della sicurezza e della tutela della salute in Comune svolta conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Gestione della sicurezza e della tutela della salute in Comune

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITA:
MAPPATURA PROCESSO

FASE, AZIONI E ESECUTORI

FASI: Il livello di mappatura conseguito ¢ il livello
minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito € il
livello minimo (LM = mappatura del processo).
L'implementazione di tale livello prevede il
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS =
mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA =
mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o
diverso soggetto identificabile in base alla
struttura organizzativa, alla dotazione organica ed
effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle
mansioni dei dipendenti

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A
RISCHIO

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di
far approvare il provvedimento per favorire o
sfavorire determinati soggetti o categorie di
soggetti

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il
contratto ad un determinato OE

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita'
non di modico valore

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Mancato rispetto principio di separazione tra
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo politico
nell'attivita' gestionale

MISURE
MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le
misure obbligatorie, previste dalla Legge
190/2012, dal PNA 2013 e annualita’ successive
nonche' da altre fonti normative cogenti, purche'
compatibili con I'attivita' in esame

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 50 -
Potenziamento della distinzione funzionale tra
RUP o responsabile procedimento e superiore
gerarchico

MIS SPEC 235 - Riunione operativa con cadenza
periodica per monitorare attuazione adempimento

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte attuate
e in parte da attuare

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: In fase di
attuazione, entro il prossimo aggiornamento del
PTPCT

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report periodici
dei Responsabili

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabile
P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ": MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITA: TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale €' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non €'
assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 100%




La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, & subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito pud, anche solo astrattamente, essere esercitato con
abuso, da parte dei soggetti a cui € affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO & collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che ¢ la
prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, & finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se 'ANALISI fa emerge un profilo di rischio,
anche solo teorico, nella gestione di una o piu azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante

applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dal’ANAC.




